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XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29
marzo 2019, n. 27, recante disposizioni urgenti in materia
di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno alle
imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi
di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento

Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto (1249)

ORDINI DEL GIORNO

Art. 4-bis

G4-bis.1 (testo 2)
D'Angelo, Mollame, Agostinelli, Naturale, Trentacoste, Anastasi,
Castaldi, Giuseppe Pisani, Fattori, Donno

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno
alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere
eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune
di Cogoleto,

        premesso che:

            l'articolo 4-bis del disegno di legge in esame intende incidere sulla
movimentazione nel territorio nazionale degli animali delle specie sensibili al
virus della «Lingua blu»;

            in particolare, ai fini del contrasto e dell'eradicazione della febbre
catarrale degli ovini («Lingua blu»), in base alle disposizioni contenute nel
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capo 3 del regolamento (CE) n. 1266/2007 della Commissione del 26 ottobre
2007, tenuto conto dei programmi di controllo e della situazione epidemiolo-
gica derivante dalla circolazione dei diversi sierotipi del virus, l'intero territo-
rio nazionale viene considerato quale area omogenea e non soggetta a restri-
zioni per quanto riguarda la movimentazione degli animali della specie bovi-
na. Tale disposizione non si applica alle Regioni e alle Province autonome
che facciano richiesta di esclusione;

            secondo quanto chiarito dal Ministero della Salute, la febbre catar-
rale degli ovini è una malattia infettiva non contagiosa dei ruminanti, trasmes-
sa da insetti vettori ematofagi. L'agente eziologico è un virus della famiglia
Reoviridae, genere Orbivirus, del quale si conoscono 24 differenti sierotipi.
Attualmente in Italia la malattia è presente con diversi sierotipi, responsabili
di epidemie a partire dal 2000;

            tale patologia è tipica delle zone calde, comprese tra il 35° parallelo
sud e il 40° parallelo nord). È diffusa in tutto il continente africano e, dal 2000,
l'infezione ha interessato molti Paesi europei del Mediterraneo. Attualmente,
infatti, ha superato i suoi confini geografici di riferimento e interessa oltre ai
Paesi dell'Europa Mediterranea anche quelli dell'Europa continentale, diffon-
dendosi fino alla Svezia e alla Finlandia;

        considerato che:

            rispetto alla predetta malattia, in Sicilia e in Sardegna si sono regi-
strati i casi più gravi;

            durante lo scorso marzo, in Sardegna, si sono registrati nuovi fo-
colai del virus nella zona della Gallura, fino ad estendersi anche nel centro e
nella parte meridionale dell'isola;

            nel mese di febbraio 2019, nel territorio di Ragusa il virus in parola
ha creato non pochi problemi agli allevatori. Nel mese di marzo, inoltre, nuovi
focolai si sono registrati nel territorio di Noto in provincia di Siracusa.

        impegna il Governo,

            a valutare, anche mediante una conseguente azione di monitorag-
gio, i possibili effetti riguardo la movimentazione degli animali della specie
bovina, al fine di scongiurare eventuali effetti dannosi alla commercializza-
zione del bestiame ed evitare possibili speculazioni commerciali, in un'ottica
di omogeneità del territorio ai fini della movimentazione animale.
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Art. 7

G7.1
Bottici, Mollame, Agostinelli, Anastasi, Castaldi, Giuseppe Pisani,
Fattori, Donno

Ritirato

Il Senato,

            in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in leg-
ge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno
alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere
eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune
di Cogoleto,

        premesso che:

            il comma 2-bis dell'articolo 7 del disegno di legge in esame consen-
te alle imprese del settore olivicolo-oleario ubicate nei comuni della provincia
di Pisa, Calci, Vicopisano e Buti, che hanno subito danni causati dagli incendi
verificatisi nel mese di settembre 2018, e che non hanno sottoscritto polizze
assicurative agevolate a copertura dei rischi, l'accesso, con le modalità e le
procedure indicate ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/1314 ed in deroga
alla legislazione nazionale vigente, agli interventi compensativi a ristoro della
produzione perduta per il 2019 nel limite complessivo di spesa di 2 milioni
di euro per il medesimo anno;

            ai sensi del comma 2-ter dell'articolo 7, inoltre, agli oneri suddetti
si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa
relativa agli interventi per la creazione e il consolidamento dei distretti del
cibo di cui all'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, come sostituito dall'articolo 1, comma 499, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020;

            il comma 2-quater dell'articolo 7, poi, demanda a un decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, adottato
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto in esame,
la definizione delle modalità per la concessione del contributo e per la disci-
plina dell'istruttoria delle relative richieste nonché dei relativi casi di revoca
e decadenza;
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            tali commi sono stati aggiunti in sede di esame del disegno di legge
in parola presso la Camera dei Deputati;

            nel mese di settembre del 2018, nella provincia di Pisa si sono ve-
rificati degli incendi che hanno cagionato numerosi danni e grave nocumento
ai cittadini delle aree colpite;

        impegna il Governo:

            ad adottare iniziative normative volte a riconoscere contributi per
il sostegno degli interventi di ricostruzione o di recupero di immobili privati
distrutti o danneggiati siti nei comuni della provincia di Pisa, Calci, Vicopi-
sano e Buti, che abbiano subito danni direttamente conseguenti dagli incendi
che hanno colpito i suddetti comuni nel mese di settembre del 2018.

Art. 11-bis

G11-bis.2 (testo 2)
Croatti, Agostinelli, Anastasi, Castaldi, Giuseppe Pisani, Fattori,
Donno

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge n. 1249, di conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di sostegno
alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere
eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stopparli, sito nel Comune
di Cogoleto,

        premesso che:

            l'articolo 11-bis del disegno di legge in esame istituisce un Fondo
nazionale per la suinicoltura, con una dotazione di 1 milione di euro per il
2019 e 4 milioni di euro per il 2020;

            tale fondo è destinato a: far fronte alla perdita di reddito degli alle-
vatori; garantire la massima trasparenza nella formazione dei prezzi indicati
dalle Commissioni uniche nazionali; rafforzare i rapporti di filiera; promuo-
vere i prodotti suinicoli; migliorare la qualità e il benessere animale; promuo-
vere rinnovazione, anche attraverso il sostegno dei contratti di filiera e delle
organizzazioni interprofessionali;
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        considerato che:

            la filiera suinicola rappresenta una delle componenti principali del
sistema agroalimentare nazionale sia per dimensione economica assoluta che
per impatto occupazionale, coinvolgendo un rilevante indotto;

            le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, negli anni 2016 e
2017, sono state colpite da eventi sismici che hanno messo in forte difficoltà
il comparto primario nella sua interezza, ivi compresi il settore suinicolo ed
i raccolti;

        impegna il Governo:

            a valutare la possibilità di concedere, mediante appositi interven-
ti normativi, contributi destinati a favorire la produzione di salumi di quali-
tà nonché la coltivazione di cereali, legumi, ortaggi e frutti destinati ai mer-
cati solidali, in un'ottica di rilancio dell'agricoltura nei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessate dagli eventi sismici del 2016
e del 2017.


